
ll periodico ritrovato
Il second,oforum organizzato d,a "Biblioteche oggi"
propone un confronto sulle soluzioni

:'i.",1;:.'';': per rílanciare il ruolo di uno strun';.,.,'"::,.'" 
di ínformazione e aggiornamento
per rílanciare il ruolo di uno strumento principe

ella secle della Biblioteca
nazionale centra le d i  F i -
renze, cbe ríngraziamo per

la cortese ospitalrtà, il 29 giugno sí
è suolto un forum suí periodici in
biblioteca organizzato da "Biblio-

fecbe oggi". [./n tema su cui esiste
una sca.rsa letteratura nel nostro
paese a fronte di importanti rac-
colte e inuestimenti consistenti, che
si registrano soprattutto, m(tr non
solo, in ambito uniuersitario. Il pe-
rioclico per la sua stessa natura
sembra uoler sfuggire ad ogni ten-
tatiuo di sistematizzctzione: è ouel-
to cbe per primo sperimenta le in-
nouazioni graficbe, è quello su cui
è immediato I'impatto delle inno-
uazioni tecnologiche, è quello che
nella sua uita breue o lungbissima
subisce continui cambiamenti. i l
lauoro del bibliotecario che si oc-
cupa di periodici è pieno cli proble-
mi percbé è lo stesso periodico a
presentare molti problemi. Basta
guardare le scriuanie dei cosíddeni
"serialisti": mai sgon tbre, caotiche.
C'è ancbe cbi ba tentctto di trac-
ciare un profilo d.i questa figura:
flessibile e abile nell'adattarsi ad
improuuisi cambiamenti, curioso,
dotato di senso dello humor. caDa-
ce di ritornare sui propri passi.
l{el forum si è parlato di uari
aspetli: della localizzazione. con
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riferimento al primo Catalogo col-
lettivo nazioryale delle pubblica-
z ioni  per iodiche pubbl icato nel
1990 d.all'Istituto cli stucli sulla ri-
cerca e documenÍazione scientifi-
ca clel Consiglio nazionale delle
ricerche; del raccordo con saN, il
Seruizio bibliotecario nazionale,
che su questo punto sembra mo-
strare qualcbe smagl iatura;  d. i
jtos.resso e accesso; di circolazione
clei documenti (circolano questi
document i  una uol ta cbe s iamo
riusciti a localizzarli o andiamo
incontro a nuoue fntstrazioni?); cli
immagazzinaggio e consultazione
e dei problemi posti cJalla nascita
di sezioni staccate, di emerotecbe,
come a  Lucca ,  Rauenna ,  ne l l a
stessa Biblioteca nazionale centra-
le di Firenze; di conseruazione e
duplicazione; di come far.fruttare
al massimo i grossi inuestimenti;
cli spoglio; infine ci si è domandati
se la  s i tuazíone economica,  la
sualutazione clella lira, a cui sí è
aggiunto ora il nuouo.fard.ello clel-
l'rua, síano destinati a prouocare
tagli in questo pnu"ticolare settore.
Tutti si sono trouati concorcli nel
riconoscere al periodico un ruolo
"principe " come ueicolo clell'infor-
mazione e d.ell 'aggiornAmento,
ma ancbe cotne strumentct cli auui-
cinamento all'uso della biblioteca.

(,

Z

=
;

)(,
T

Biblioteche ogg - Settembre'93



Hanno par tec ipato a l  forum:
Dona t i no  Domin i  (B ib l i o teca

Classemse di Rauenma), Antc,tnio
Giardullo (Biblioteca maziomale
cemtrale cJi Firenze), Emilia La-
maro (Biblioteca clella Camera clei

c,leputati), Daniela Marini (Emero-

teca del Comune cli Lucca), Paolo
Panizza (Bib l io teca del  L iceo
scientifico "Leonarcl.o cla Vincí" di
Firenze), Antonio Petruccí (Istituto

rJi studí sulla rícerca e documem-

tazione scientif ica del Consiglio
naziomale d.elle ricercbe), Amna Ma-
ría Tammaro (Cemtro interfacoltòi
per le bibliotecb e clell '  Uniuersità
cli Bologna). A cui si sono ag2iun-
tí i contributi "a distanza" cl.i Va-
lentina Comba e Glaclys Morra.

Catalogo collettivo e sBN

Petrucci: Quali sono le motivazio-
ni che hanno spinto noi, che sia-
mo un istituto di ricerca, ad intra-
prendere f inizrativa di un catalogo
collettivo nazionale? L'idea è nata
agli rnrzi degli anni Settanta come
progetto dimostrativo per 1a fattibi-
lità a costi contenuti di un catalo-
go collettivo per far fronte alle ri-
chieste di prestito di pubblicazioni
periodiche, che proprio in quegli
a n n i  c o n o s c e v a  u n  c e r t o  i n c r e -
mento in concomilarza con la dlf-
fusione nel nostro paese dell'inter-
rogazione delle basi dati bibliogra-
f i che .  S i  s t imò  che  i l  75 -80  pe r
cento delle risposte a queste inter-
rogaziom faceva riferimento ad ar-
t ico l i  pubbl icat i  su per iodic i .  Da
qui  la  spinta a real izzare questo
progetto dimostrativo, partito pri-
ma da Roma e poi esteso sulla ba-
se di un'adesione volontaria a tut-

. ta Italia, ser:'z'à. alcun vincolo, se
non quello di rispettare le norme
di partecipazione e di garantire al-
meno il prestito interbibliotecario.
L 'obiet t ivo era e r imane quel lo
della localizzazione. I1 costo non è
stato molto elevato ed oggi, doPo
dodici anni, abbiamo un archivio
che contiene 85.000 descrizioni ca-
talografiche (j4.551 periodici vivi)
con l'indicazione del posseduto di
1.800 b ib l io teche.  Qualche dato:
una media di 5,20 copie per titolo,
238la media dei periodici per cia-
scuna  b ib l i o teca ,  38 .854  i  t i t o l i
posseduti in esemplare unico con
un massimo di  338 copie Per un
t i t o l o ;  l a  mass ima  concen t raz ionc
per disciplina è ne1le scienze ap-
plicate con 17.000 titoli.
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Armando Petfucci, cNR.

È accessibile on line sulla rete del
crn che ha il suo centro di calcok> a
Pisa presso il cxucr, ed ora anche
sulla rete cenn (sia cNUCE sia Uni-
versità di Bologna, con cui abbiamo
un accordo di collaborazione).

Qual i  ie  prospet t ive future e in
particolare i rapporti con seN? Era
stato previsto i l r iversamento di
questo archivio nel sistema Indice
del Serwizic-r bibliotecario naziooa-
le. Le motivazioni erano quelle di
rendere fruibile dalle biblioteche
questo patrimonio informativo e
la possibilità. da parte delle biblio-
teche che dovevano catalogare i
periodici di catturare quel minimo
di descrizione bibliografica pre-
sente nel nostro archivio. Noi ci
siamo limitati alle inFormazioni in-
d i spensab i l i  pe r  i den t i f i ca re  i n
modo univoco un periodico: tito-
1o ,  so t t o t i t o l o  quando  se rve  a
identif icare meglio i l  contenuto,
ente autore, città e anni di edizio-
ne; abbiamo seguito la norma ulrr.
Era previsto, dicevo, questo river-
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samento, che doveva essere fatto
pr ima che l ' ìnc l ice incominciasse a
collegarsi con i poli. Fu stipulato
un  acco rdo  con  1 .a  Reg ione
Piemonte,  che aveva sv i luppato
un software per rendere la nostra
descrizione compatibile con sBN e
che aveva ar,-uto dei finanziamen-
ti. L'operazione non è andata in
por to.  At tualmente per  I 'a l l inea-
mento dei poli l ' Istituto centrale
per il catalogo unico ci ha chiesto
un copia su nastro del nostro ar-
chiv io da forn i re a i  s ingol i  po l i
per far sì che ai loro titoli venga
associato i l  nostro codice così  da
evitare la duplicazione e facilitare
l'identificazione. E questo è certa-
mente meno di quanto previsto. I
motivi? Diciamo burocratici.
Giardullo: sBN, che dovrebbe ga-
rantire una catalogazione parteci-
pata e soprattutto una locahzza-
zione, per quanto riguarda i pe,
riodici non ha centrato nessuno di
questi obiettivi: non c'è ancora i l
catalogo collettivo nazionale dei

periodici. sex ha anche voluto in
qualche modo ricalcare lo schedo-
ne amministrativo per quello che
riguarda la gestione dei periodici:
appesan tendo la ,  l o  vog l i o  d i re
chiaramente. Perché sBN è nato in
una biblioteca dove i oeriodici ar-
r ivavano solo per  acquisto e non
veniva invasa,  come nel  nostro
caso, dalla massa dei periodici per
d i r i t to  d i  s tampa:  230.000 pezzl
I'anno. Lo ripeto, per noi, almeno
per ciò che riguarda la gestione,
ssN è un appesantimento: faceva-
mo  p r ima  e  p iù  ve locemen te
quando era manuale.  La Bib l io-
teca nazionale centrale di Ftenze
ha Ia raccolta quasi completa dei
periodici ifaliani 1 13.000 testate,
oltre 10.000 correnti. Questo com-
porta grossi  problemi d i  spazio,
perché l '  immagazzinamento di-
venta diff ici le: col periodicd non
si sa mai quanto spazio lasciare
perché non ha,  per  la  sua stessa
nafura,  una f ine determinata.
Nasce allora il problema di dar vi-
ta a delle sedi distaccate, nel no-
st ro caso l 'emeroteca ospi tata a l
For te Belvedere inaugurata 1o
sco rso  anno .  Abb iamo  dovu to
spezza re  l a  racco l t a :  a l  Fo r te
Belvedere sono conservafi i gior,
nal i  f ino a l  1984 e qui ,  in  sede
centra le,  quel l i  da l  7984 in poi .
Certo,  c i  sono proteste da par te
dei lettori, ma è stata la necessità
ad imporcelo.
La circolazione del documento: da
noi  non è possib i le .  Quel lo  che
può circolare è la sua duplicazio-
ne, che però non è finanziata in
modo adeguato.  Abbiamo 5.600
tes ta te  i n  m ic roF i lm ,  con  cu i  r i u -
sciamo a coprire gran parte delle
r ich ieste del l 'u tenza e facc iamo
circolare queste duplicazioni non
gli originali. Voglio dire qualcosa
sul la  le t teratura professionale.  I
"padri fondatori" della scienza bi-
b l io teconomica non s i  sono mai
interessati di periodici, per gli stes-
si criteri di descrizione abbiamo
dovuto aspet tare le  norme uNL
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Non c'è stata mai quella attenzlo-
ne riservata invece al libro. Manca,
con  qua l che  ra ra  eccez ione .  una
letteratura su cui basare la prepa-
razione per affrontare il trattamen-
to d i  un mater ia le,  che presenta
difficoltà fin dalla individuazione.
Infine, per quanto riguarda i tagli,
mi  sento d i  af fermare che nel le
biblioteche statali ci sono stati.
Mar in i :  Pa r to  da l l a  m ia  espe -
rienza, quella dell 'Emeroteca del
Comune di  Lucca,  una st rut tura
certamente più modesta apefia a
Villa Bottini (edificio del Cinque-
c e n t o  p o s t o  i n  u n  a m p i o  p a r c o
all ' interno della cerchia muraria
del la  c i t tà)  nel  1988 per  of f r i re
un'occasione di conoscenza e di
s t u d i o  d e l 1 a  s t a m p a  p e r i o d i c a
(40 i  post i  a  sedere e 10 le  pol -
troncine per la lettura dei quoti-
d iani .  800 le testate in  abbona-
mento,  d i  cu i  facc iamo anche i l
prestito).
La mia esper ienza -  d icevo -

mi  por ta a sot to l ineare la  neces-

sità dell'automazione per risolvere
il problema amministrativo dei pe-
r i od i c i  e  a  da re ,  a l  con t ra r i o  d i
quel lo  che d iceva Giardul lo ,  un
giudiz io negat ivo sul la  gest ione
manuale: porta via molto di quel
tempo che dovrebbc invece esse-
re dedicato a descr iz ione.  aggior-
namento, conoscenza, informazio-
ne.  Ut i l izzando i l  programma
adot tato dal la  Regione Toscana,
cDs-rsrs, tuttavia ci troviamo in for-
te diff icoltà, proprio perché que-
sto collegamento tra descrizione e
parte amministrativa non è possi-
bi1e.
Anche noi abbiamo avuto l'ambi-
zione di impostare un progetto di
cata logo col le t t ivo dei  per iodic i
presenti sul territorio lucchese. È
stata un'espenenza veramente in-
teressante perché, al di là di ogni
aspettativa, le registrazioni effet-
tuate fino ad ora sono circa 4.000,
una c i f ra mol to a l ta ,  che non c i
saremmo mai aspettati.

Antonio Giardullo, Biblioteca nazionale centrale di Firenze.

Daniela Marini, Emeroteca di Lucca.
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Possesso/accesso

Tammaro: Anch'io parto dal cafa-
logo coliettivo perché l'esperienza
dell'Università di Bologna mi sem-
bra significativa. Il nostro catalogo
collettivo è il catalogo cNR e intor-
no a questo stmmento di lavoro è
stato costruito tutto un insieme di
servizi. Devo dire che, dal punto
di vista della pianificazione della
po l i t i ca  b ib l i o teca r i a  de11 'Un i -
ve rs i t à  d i  Bo logna ,  i  pe r i od i c i
hanno assunto una funzione or io-
r i tar ia  e assorbono gran paf iè  dei
finanziamenti. A noi dei periodici
interessa il contenuto, gli spogli,
perché nell'ambiente scientifico i .

pe r i od i c i  sono  impor tan t i  pe r
quella che è la loro funzione es-
senziale, vale a dire l 'aggiorna-
mento. Per questo è stato creato
un serwizio che consiste in questo:
i  pe r i od i c i  che  sono  l oca l i zza f i
nell'Università di Bologna vengo-
no spogl ia t i ,  cer to non manual-
mente. Tre sono i sistemi di inse-
r imen to  da t i ,  i l  p r imo  cons i s te
nell'acquisizione dei nastri: abbia-
mo comprato i nastri del Current
Con ten ts  comp le t i  d i  abs t rac t .
Perché è stato ritenuto importante
anche l'abstract? Perché assieme a
ques to  se rv i z i o  d i  d i f f us ione
delf informazione volevamo evita-
re di creare un et'cessivo numero
di richieste di documenti e di ore-
s t i t o  i n te rh ib l i o teca r i o :  l ' abs t rac t
indica all'utente se quel documen-
to è rilevante o no. Grosso modo
cop rono  que l l o  che  è  i l  nos t ro
posseduto:  i  per iodic i  sc ient i f ic i
sono coperti per i l  90 per cento;
non è la stessa cosa per le scienze
sociali, per le quali ci attestiamo
al  40 per  cento;  va mol to meno
bene per le scienze umanistiche,
che forse, però, hanno molto me-
no necessi tà d i  aggiornamento.
Ass ieme  a  ques ta  poss ib i l i t à  d i
cattura da nastri, c'è poi l ' inseri-
mento d i  testate possedute dal -
i 'Univers i tà  ma non present i  in
questo servizio. Per questo stiamo
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sperimentando un sewizio di cat-
tura ottica che viene curato diret-
tamente dal nostro libraio fornito-
re, il quale ci consegna il fascico-
1o cartaceo e il dischetto. I risultati
sono mediocri. I1 terzo sistema è
quello delf inserimento manuale;
ci sono biblioteche cl;re utilizzano
per questo studenti come collabo-
ratorí a tempo parziale.
L'aggiornamento e la diffusione
delf informazione sono natural-
mente collegati all 'accesso al do-
cumento. Ci sono oramai dei ser-
vizi che sembrano più efficienti
dell'accesso alle biblioteche locali,
che comporta sempre uno sposta-
mento o l ' invio di una fotocooia
o .  ne l l a  m ig l i o re  c l e l l e  i po tes i .  d i
un fax. Mi riferisco, in particolare,
alTe agenzie di clocument deliuery,
di posta elettronica o telefacsimi-
lare che stiamo sperimentando e
che si stanno rivelando molto effi-
cienti e non moho costose.
Rispet to a l  d iscorso d i  pr ima,  a
Bologna non s'è sentita f impellen-

za di avere strumenti di aggiorna-
mento e di controllo dei fascicoli
con  tu t t o  che  ne  abb iamo  g ià
due, sBN e Techlib, che però nes-
suno dei bibliotecari usa.

Q u e s t e  l e  s c e l t e ,  p o i  c i  s o n o  i
problemi. I periodici assorbono la
fetta più grossa dei nostri bilanci:
si va da un 30 per cento per le fa-
coltà umanistiche all'80 oer cento
pe r  que l l e  sc ien t i f i che .  D 'a l t r onde
anche noi abbiamo a\-uto dei tagli
e  anche quel le  b ib l io teche che
hanno mantenuto lo stesso finan-
ziamento subiscono i riflessi del-
l'inilazione, del cambio con il dol-
laro, dell'rve. Le biblioteche picco-
le e medie sono costrette a disdire
abbonamenti, le biblioteche cen-
t ra l i  d i  a tea e d i  facol tà ancoîa
riescono a mantenere lo stesso nu-
mero. C'è questo problema di dif-
f ic i le  so luz ione:  fare d i  p iù con
meno, le richieste sono sempre di
p iù,  i  so ld i  sempre d i  meno.  La
soluzione che ci è parsa più prati-
cabile è stata quella dell 'accesso

Anna Maria Tannmaro, Università di Bologna.

Biblioteche ogg - Sexembre'93



invece del possesso. Naturalmente
non si può praticare da un giorno
al l 'a l t ro,  sempre per  i l  fa t to che
dobbiamo convincere i  nostr i  do-
cent i  che questa è la  soluz ione
migliore, che in questo modo non
avranno di meno, avranno di Più.
È stato formato un gruppo di la-
voro per la valutazione dei perio-
dici e, naturalmente, siamo andati
alla ricerca della letteratura profes-
s iona le .  I n  que l l a  ang losassone
abbiamo trovato dibattuti questi
nostri stessi problemi. Le bibliote-
che universitarie ingiesi spendono
da l  40  a l  50  pe r  cen to  de l  l o ro
budget per i periodici, mentre la
spesa per i l  prestito interbibliote-
car io va dal  5 aI  9 per  cento.
Anche 1ì si preferisce i l possessct
all'accesso: il prestito interbibliote-
cario, anche se molto più consoli-
dato come prassi  r isPet to a l  no-
st ro,  è ancofa una r isorsa scarsa-
mente prati.càf^. Fondamentale è
stato Der noi un articolo di David
Bakei su Interlending and' d'ocu-
ment supply, che propone anche
una formula per valutare quando
è conveniente acquistare un Pe-
riodico, o\."vero quante volte deve
essere r ich iesto in  un anno Per
giustificare I'abbonamento (per un
abbonamento di 200 sterline il tet-
to  è 1,7 r ich ieste,  per  uno d i  300
sterline si arriva a 2,5, pet uno di
+ 0 0  s t e r l i n e  a  3 ,  3  e  c o s ì  v i a ) .

La  tes i  d i  Bake r  è  l a  s tessa  che
stiamo sondando noi: meglio I'ac-
cesso del possesso. Si può rinun-
ciare al possesso se I'accesso si ha
in ventiquattr'ore, se è facile, con-
veniente, accurato e con una am-
minis t raz ione sempl i f icata,  Pet
esemp io  a t t r ave rso  Pagamen to
con car ta d i  credi to.  A Bologna
abb iamo  i s t i t u i t o  qucs fa  moda l i t à
di pagamento anche per le biblio-
teche. Baker rlbalta le cifre: me-
glio spendere i l 50 per cento Per
il prestito interbibliotecario e il 5
per cento per quei periodici rite-
nut i  fondamental i .  Una tes i  che
espone timidamente, Per il timore
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di essere aÍlaccato dalla classe do-
cente.  Da qui  è par t i ta  la  nostra
indagine condotta in maniera uffi-
c ia le per  arr ivare a dei  r isu l tat i
che por teranno del le  modi f iche
sostanziali nella polit ica delle bi-
blioteche bolognesi. Vogliamo ve-
dere se la politica degli acquisti è
quella giusta, valutare l 'uso, vaìu-
tare quanto è utilizzato il prestito
interbibliotecario.

Yalltrtazione delle raccolte
e spoglio

Lanllratoz Per una biblioteca spe-
cial\zzata nel campo delle scienze
sociali come la nostra, chiaramen-
te la  cosa p iù importante è I 'ac-
cesso  a l l ' i n fo rmaz íone .  Ven i va
chiesto se i periodici siano ancore
oggi il veicolo più veloce di infor-
mazionet dall'analisi dell'uso fatto
s ia dal l 'u tente par lamentare che
dall 'utente pubblicct ci viene una
conferma assolutamente positiva.

Vorrei  però accennare 'à.  due a-
spetti. Il primo è quello della va'
lutazione delle raccolte su ctti ci
stiamo muovendo, e non Per esi-
genze d i  b i lanc io ,  ma a i  f in i  d i
una migliore utilizzazione delle ri-
sorse. Siamo partiti con un

Emilia Larrtaro, Camera dei Deputati.
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progetto di cooperazione tra 74 - la conoscenza del periodico ci razione con le biblioteche collega-
biblioteche romane specializzate vede impegnati in un programma te alf iru che hanno aperto il cam-
nel le  sc ienze socia l i  e  s t iamo fa-  che entra nel  contenuto del lo  po del le  r iv is te economiche.  At-
cendo questa valutazione con il stesso, un programma di spoglio tualmente in questo archivio sono
metodo conspectus. In questa va- che è ormai in corso da qualche spogliate circa 2.000 testate. L'ag-
lutaz ione abbiamo preso come decennio:  la  Bib l io teca c le l la  g1oàn-.nto è on l ine,  non c,è
primo riferimento proprio i perio- Camera si è fatta carico già nel se- ùna verifica del materiale immesso,
dici. Che cosa ne è uscito? Stiamo colo scorso e, on l ine dal 7979, di quindi ogni biblioteca è diretta_
tealizzagdo un catalogo collettivo uno spoglio dei periodici nelle mente reiponsabile clello spoglio
di periodici nelle singole materie, scienze sociali, anche qui ricor- fatto. Non c'è un ,, intento biblio-
che non ha nessuna velleità di rendo alla cooperazione. Abbiamo grafico", non è certo nostra inten-
pubblicazione, nessuna velleità bi- incominciato con circa 600 perio- iione incominciare a misurarci con
bliografica; ci muoviamo in ma- dici, principalmente nel campo regole catalografiche, ciò che inte-
niera molto pragmatica e questo del diritto. Dopo un accordo còn reésa è l ' informazione, che viene
ci consente la condivisione di tut- 1l Dizionario bibliogra"fico delle ri- assicurata grazie a programmi di
to il posseduto, con l'impegno nel uiste giuridiche d,él úapoletano , inJòrmatioi retrieuai in*partlcolare
prossimo autunno di valutare qua- abbiamo inserito i relativi nastri e lo Stairs, che ci consente la ricerca
li periodici ogni biblioteca vorrà - così ci siamo liberati delle riviste su tutre le parole evidenziate, renu-
mantenere in  abbonamento e g iur id iche i ta l iane optando per  to conto che è prev is ta anche la
quali invece saranno "delegati" ad quelle straniere. C'è stata poi la classificazione più un campo di
altre biblioteche. Questo vuol di- colTaborazione del Senato clie si è parole libere. euesto fa sì che
re, per esempio, che una volta orientato verso le scienze storiche, l 'utente non abbia bisogno clell ' in-
che ho individuato che la Bi- quella con l'Istituto nazionale del- termediazione del bibliòtecario; un
blioteca della Camera è specializ- la Resistenza di Milano sempre costo in meno. La nostra biblioteca
zafa îel diritto patlamentare, chia- Per le scienze storiche, la coope- possiecle 2.500 riviste correnti e il
ramente esonero le altre bibliote-
che che lavorano con me dall'ac-
qu i s to  d i  que i  pe r i od i c i :  come
Bibl io teca del la  Camera mi  impe-
gno ad acquistare rut t i  i  per iodic i
in questo campo, sia italiani che
stranieri. I l  frutto della coopera-
zione saranno cataloghi di perio-
dici correnti specralizzati per ma-
teria, aggiornati in maniera molto
pragmatica con una circolazione
su dischetto îitîatÍaî.o alla Camera
e  r i d i s t r i bu i t o  ogn i  2 -3  mes i .
Questo comporta f impegno alla
fornitura del documento. Ho oar-
lato di 14 biblioteche localizzate a
Roma, la distanza massima tra noi
è di mezzo chilometro. L'intenzio-
ne è quel la  d i  d i rot tare l 'u tente
verso la biblioteca soecialtzzata.
Ne l l ' even tua l i t à  che  non  s ia  soo -
s t a b i l e ,  c o m e  n e l  c a s o  d i  u r e n t i
"privilegiati", docenti o padamen-
tar i ,  è  chiaro che c i  impegniamo a
fornire il documento, tramite fax
o fotocopia.

Questo per quanto riguarda I 'ac-
cesso. Invece - ed è i l secondo
aspetto che mi premeva segnalare
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bilancio per queste è di 400 milio-
ni. Godiamo inoltre del diritto di
stampa per tutte le pubblicazioni
governative.
Più che basarsi su formule come
quella del Baker qul citata (mi im-
magino già i vari editori che man-
dano i loro adepti per raggiungere
e superare quel tetto) stiamo uti-
l izzando, soprattutto per quanto
riguarda 1o spoglio, una forma di
ri levazione a posteriori: ogni an-
no, rispetto alle testate che sono
comprese nello spoglio, facciamo
un controllo di quante richieste
arcivano dai parlamentari (io pos-
s i a m o  f a r e  s o l o  s u  q u e s t e  i n
quanto sono ufficializzate, mentre
essendo le nostre riviste a scafÎale
aperto non riusciamo ad avere un
controllo totale) per vedere 11 tap-
por to t fa  testate esaminate e f i -
chieste effettuate. Se durante I'an-
no non c'è stata nessuna richiesta,
non eliminiamo la testata ma la

Donatino Domini, Biblioteca Classense
di Ravenna.

mettiamo in "frigorifero" per un
certo tempo. Infatti non bisogna
farsi condizionare dal contingente.
Se dovessi basarmi solo su questa
verifica di informazione distribuita
attraverso bollettini, monitoraggio,
ecc. riceverei, per esempio, f im-
pressione che per I 'anno passato
l'unico tema di interesse dell'uten-
te padamentare sia stato i'ambien-
te. Ma sarebbe una follia spogliare
tu t t e  1e  r i v i s te  de l l ' amb ien te ,
quando so benissimo che il diritto
costituzionale, i l  diritto pubbiico,
restano comunque la base di tutto
il lavoro parlamentare. Facciamo
perciò delle gradualità di valuta-
zione lasciando in "frigorifero" per
2-3 anni le testate non richieste.
Per quanto riguarda la domanda
sui tagli, devo dire che non taglia-
mo mai sui seriali, piuttosto sulle
monograf ie  che possiamo recupe-
rare anche dopo due, tre anni se
sono ancora val ide;  i l  per iodico
tagliato non si recupera più.



Periodici e pubblica lettura

Domini: La mia è la realtà di una
bib l io teca che ha fat to un 'esoe-
r ienza par t ico lare nel  campo c le i
pe r i od i c i :  i nd i v i dua re  uno  spaz io
fisico in cui collocadi per rendere
accessibili i magazzini 4ei periodi-
c i  ins ieme al  corrente.  E un pr inc i -
pio legato alla storia delle biblio-
teche comunali: il periodico come
i l  pr inc ipe del f  in formazione.  È
un'esperien za ormai ventennale,
che si è andata via via modifican-
do, ma sempre più riteniamo che
il principio iniziale abbia avuto un
s u o  v a l o r e  e  s i a  o g g i  p a g a n t e .
S i a m o  p a r r i r i  d a  ' l . 6 0 0  a b b o n a -
menti correnti quasi 77 anni fa,
ogg i  s i amo  a  7 .200 .  Da  77  ann í
oper iamo in forma cooperat iva
con una biblioteca specializzafa,
la Biblioteca Oriani. Le biblioreche
decen t ra te  non  hanno  abbona -
menti: la localizzazione del servi-
zio emeroteca in un Dunto centra-
le  c le l la  c i t tà  con aperrura dal le  8
alle 23 permette l'accesso indiffe-
renziato e che. i l  pubblico possa
essere convogliato nella struttura
in qualsiasi momento.
Ascol tando i  var i  in tervent i ,  mi
rendevo sempre più conto che un
app rocc io ,  una  me todo log ia  d i
approccio a l  per iodico in  senso
lato non esiste e non ouò esistere.
I I  ca ta logo  co l l e l t i vo ,  i l  l i ve l l o  d i
descrizione risponde a dei criteri,
a  del le  es igenze,  i l  l ive l lo  d i  ac-
cesso diretto all ' informazione con-
tenuta nel periodico risponde ad
al t r i  cr i ter i .  Questo convinc imento
deriva dall'esperienza sul campo.
Noi oggi abbiamo 400 persone al
giorno che frequentano la sala pe-
riodici; sono 400 persone che ac-
cedono direttamente ai magazzini.
Ci  s iamo anche noi  post i  i l  pro-
blema accesso,/possesso; abbiamo
ritenuto che anche questo sia un
fa lso problema. [n modo par t ico-
lare i l  possesso è necessar io per
un'utenza che non è quella "alta"

del la  r icerca ma del la  oubbl ica
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lettura e i l fatto che il oeriodico
s ia  a  sca f l a l e  ape r to  con  accesso
d i r e t t o  a i  m a g a z z i n i  p e r m e t l e .  a
nostro modo d i  vedere,  una ge-
stione molto più libera delf infor-
mazione. Il periodico è diventato
pe r  no i  i l  p r imo  s t rumen to  d i
in fo imazione,  pr imo st rumento
anche  d i  ve r i f i ca  de l  l i ve l l o  d i
pubbl ica le t tura e sul  per iodico
sono stati fatti investimenti anche
consistenti, penso alla Classense e
alle biblioteche dell'Emilia Roma-
gna. Esporre 7.200 periodici con i
magazzin i  accessib i l i ,  come al la
Classense, pone problemi difficili
anche da un punto di vista strut-
t u ra le  e  r i ch iede  i nves t imen t i .
Propr io per  questo da un anno
abb iamo  pensa to  d i  ad ib i re  un
unico spazio dI 2.500 metri qua-
drati per imagazzini e i periodici
corenti.
Veniamo a sBN. Da dieci anni la-
vor iamo in seN; abbiamo quindi
r i so l t o  un  p rob lema  p r imar io :
quello della locali zzazione, alme-

no alf interno della piccola realtà.
Il problema degli spogli, invece, è
serio e orr i l  tratlamento e blocca-
to: prima dell ' Indice riuscivamo a
fare g l i  spogl i .  ora non c i  r iusc ia-
mo. Li facciamo, li parcheggiamo,
ma non vanno in Indice. E un ar-
retramento. Qui c'è un problema
grosso e credo possa essere risol-
to solo con l 'opec: o noi incomin-
c iamo  a  pensa re  ad  un  Ind i ce
"opacizzato", oppure I 'Indice non
avrà nessun valore e nessuna fun-
zione neanche nel momento del-
l 'accesso e del la  local izzazione.

Questa e l 'esperienza americana e
sta diventando anche l'esperienza
inglese.
Veniamo alla conservazione. Non
stiamo ri legando i periodici, però
Ii conseruiamo. E inutile rilegare i
periodici oggi, perché si va nella
direzione della scannerizzazione
per la duplicazione e quindi la ri-
l ega tu ra  d i ven ta  un  os taco lo .
St iamo tentando una scanner izza-
zione dei periodici locali con pa-
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role chiave ben definite, un voca-
bo la r i o  pa r t i co la re .  C redo  che
questo progetto potrà avere una
rllevanza anche a livello r,'azioîale.
Ho detto che privilegiamo il pos-
sesso. Comunque anche noi met-
tiamo in osselvazione tutti i perio-
dici che entrano annualmente in
biblioteca. Per esempio, i l  primo
anno privilegiamo 1o spoglio com-
pleto della rivista; i l  fatto che sia
tutto informatizzafo ci permette di
tirar fuori a posteriori tuttti i dati e
se vediamo a fine anno che le ri-
viste di matematica o di fisica, che
hanno dei costi oramai proibitivi
per piccole realtà, sono state con-
sultate una o due volte, chiamia-
mo il lettore per dirgli che per noi
è p iù fac i le  darg l i  la  possib i l i tà
dell'accesso. E questo 1o facciamo,
sia con posta elettronica sia con il
prest i to  k Íer îaz ionale con la
British Llbrary. E un servizio che
effettuiamo giornalmente, a costi
po l i t i c i .  C i  sono  de i  p rob lem i
grossi  da r iso lvere:  su l  versante
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dei periodici stiamo commettendo
lo  s tesso  e r ro re  che  abb iamo
compiuto negl i  anni  precedent i
per i l  materiale l ibrario, le mono-
grafie. Finché punteremo su una
soluz ione d i  t ipo cata lograf ico,
c redo  che  non  and remo  ma i
avant i  e  non r iusc i remo mai  ad
assegnare a l  per iodico un ruolo
centrale come strumento di infor-
mazioîe e di ricerca. Il periodico
non può essere fratfafo a livello
catalografico alla stregua del ma-
ter ia le l ibrar io ,  perché i  cost i  d i
in format izzazioîe e d i  gest ione
sono astronomici.
I l  p rob lema  de l l ' accesso :  I 'Un i -
versità di Bologna su questo do-
vrà porsi dei problemi, che riguar-
dano non tanto I 'accesso del sin-
golo studioso, quanto l'accesso di
un più largo pubblico. Un proble-
ma è I'accesso del docente univer-
sitario, altro problema è l 'accesso
dell 'utente "normale". Credo che
ad essere privilegiato per quanto
riguarda il possesso debba essere

l'utente "normale", proprio per la
carat ter is t ica speci f ica che ha i l
periodico.
L'emeroteca ci viene a costare so-
1o di affitto sui 140 milioni I'anno.
Assieme all'emeroteca funziona un
servìzio informazioni che opera
sul versante delle leggi, delle gaz-
zefte, in modo persotalizzato, an-
che questo dalle 8 alle 23. C'è un
servizio continuo di fotocopie, la
scannerrzzazione. Investiamo a li-
vello tecnologico 250-300 milioni.
Ci sono tre operatori di 5' l ivello
che fanno solo servizio di sorve-
glianza e di assistenza al pubblico
e un operatore che lavora alla ca-
talogazrone e alla gestione ammi-
n i s t ra t i va .  R i t en iamo  pe rò  che
questo sforzo sia pagante perché
attraverso I'emeroteca il pubblico
si forma all 'uso delle biblioteche:
d i spo r re  d i  25  abbonamen t i  a
quotidiani per esempio, vuol dire
che chi soggiorna alf interno della
st rut tura legge,  s tudia,  consul ta
come momento non solo di ricer-
ca ma anche di svago. Questi so-
no elementi essenziali per la vita
di una biblioteca e per quella del-
la stessa comunità. L'emeroteca è
un  l uogo  d i  agg regaz ione  come
sta a testimoniare i l fatto stesso
che gli anziani ci chiedano I'aper-

. tura a[e /.
I periodici vanno gestit i a l ivello
decentrato: di questo sono più che
convinto,  perché i l  problema r i -
guarda il periodico. Più sotti le e
sofisticato sarà i l momento dello
sviluppo decentrato e in modo più
positivo si potrà risolvere il proble-
ma dell'accesso all'informazione. Si
tratterà di avere dei progetti spe-
ciali che a livello decentrato possa-
no andare nell 'unica direzione di
permettere I'accesso all' inf or mazío-
ne e la localizzazione, non soluzio-
ni cenfralizzate di catalogo colletti-
vo. Non credo ad un catalogo col-
l e t t i v o  c h e  p o s s a  v i a g g i a r e  s u
Indice a meno che non si discuta e
si riveda tutto il problema oPAC in
specifico per i periodici.
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Per quanto rigtarda i tagli: si sop-
porta più I ' interruzione delle ac-
quisizioni librarie che f interruzio-
ne di un abbonamento.
Marini: Anch'io voglio mettere in
risalto I'aspetto del periodico non
come strumento di informazione e
ricerca quanto come occasione di
lettura, del piacere di leggere, che
colgo nella mia esperienza di tutti
i giorni. Anche per Lucca la scom-
messa di costituire un'emeroteca è
stata vincente.

Periodici e scuola

Pantizzaz Che cosa ci fanno con i
periodici le biblioteche scolastiche
che sono in Italia diverse migliaia?
C 'è  una  g rossa  con t radd i z i one :
scarsa ufi l izzazione e un possesso
spropositato. In pochi casi esiste
u n a  p o l i t i c a  d e l l e  a c q u i s i z i o n i .
nel la  s t ragrande maggioranza s i
subiscono le scelte paternalistiche
e le decisioni del Ministero della
pubblica istruzione, che inonda le
scuole di pubblicazioni mirate più
ad accondiscendere a l la  volontà
dei fornitori che a soddisfare i for-
n i t i .  Succede che l ice i  sc ient i f ic i
devono acquistare per conto pro-
prio l 'edizione italiana di "Scien-

tif ic AmericaÍl ' , ma si vedono re-
capitare due copie di "Cultura e
scuoia" o tre copie delia "Nuova

antologia".
Altre risorse venivano impiegate
fino qualche tempo fa per l'acqui-
sto di periodici di àttualità, soprat-
tutto quotidiani e settimanali per-
ché si pensava così di colmare la
frattura tra scuola e società. Sono
cose che hanno fatto i l loro tem-
po, non perché di per sé sbaglia-
te;  pur t roppo solo in  pochiss imi
casi è stato ed è possibile stabilire
una precisa attività deila biblioteca
in relazione alla programmazione
didattica. Quando ciò ar..viene i ri-
sultati sono interessanti.
Dovrebbero esserci finanziamenti
mirati secondo le singole esigenze
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Paolo Panizza, Liceo "Leonardo da
Vtnci" di Firenze.

oppure 1a possibilità di accedere ai
document i ,  e  qui  r iprendo i l  d i -
scorso che veniva fatto su acces-
so/possesso, senza dover impegna-
re la scuola e le singole biblioteche
ad una acquisizione di strumenti
per cui spesso non ci sono risorse.

Conservazione
e circolazione

Giardullo: Voglio ribadire la ne-
cessità della duplicazione dei pe-
riodici per poter permettere la 1o-
ro circolazione.
Tammaro: I l discorso andrebbe
portato sul1e riviste elettroniche in
rete, che in ventiquattr'ore pubbli-
cano un ar t ico lo.  E su questo s i
stanno muovendo anche gli edito-
ri, che hanno visto come il co-nolr
sia costoso e che ora stanno utiliz-
zando la rete, con riviste che han-
no  l a  dopp ia  Facc ia :  vc rs ione  su
car ta e vers ione e let t ronica e que-

sto potrebbe risolvere alcuni dei
problemi di cui stiamo discutendo.
Domini: C'è un problema grosso:
la conservazione. Pensiamo al pe-
riodico di inizio Novecento che è
diventato una rarità assoluta. C'è il
problema del la  deper ib i l i tà  che
nessuno af f ronta at t raverso uno
studio specifico e fornendo stru-
menti specifici di intervento. Gli ai-
larmi vengono più a livelio di intel-
lettuali che a livello professionale.
Giardul lo :  Abbiamo ipot izzato
anche la possib i l i tà  d i  met tere i1
periodico sotto vuoto; questo co-
munque comporta una duplicazio-
ne e arr iv iamo sempre a questo
punto.
Larnato: In questo ambito servi-
rebbe una polit ica coordinata; c'è
la sensazione che st iamo dupl i -
cando da tante par t i  e  probabi l -
mente Ie stesse cose.
Giardullo: La futura emeroteca
nazionale e anche locale non può
essere p iù un 'emeroteca su sup-
pof to car taceo,  ma su a l t ro sup-
porto e allora sarà facile far circo-
l a re  i l  documen to ,  i n teg ra re  1e
raccolte.
Domini: I l momento della con-
servazione richiede un intervento
centalizzato.
Giardullo: C'è stato.
Dornini: Sì, c'è stato, però...
Larnaroz C'è stato ma senza coin-
volgere tutte 1e realtà bibliotecarie
e qui tocchiamo un aspetto deli-
catissimo; la tendenza a identifica-
re le bibiioteche nei Ministero per
i beni culturali.
Domini: Si richiede anche un in-
tervento di t ipo legislativo: biso-
gnerebbe, come sta al.venendo in
alcuni stati americani, che gli edi-
t o r i ,  o l t r e  a l l a  cop ia  d ' obb l i go ,
consegnassero anche il duplicato.
Lannato: Una iniziativa che sug-
ge r i sco  a  "B ib i i o teche  ogg i "  è
quelia di diffondere un questiona-
rio su tutte ie forme di duplicazio-
ne che si stanno portando avanti
e su gli stessi spogli.

(.a cura cli Roberto Maini)
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